
L’odio  corre  sui  social,
quando  la  politica  diventa
pretesto per la disumanità
C’è  stato  un  incidente,  ieri.  La  vettura  di  servizio  del
Comune di Siracusa, utilizzata per motivi di sicurezza dal
sindaco come in tutte le altre città, è rimasta coinvolta in
uno scontro su via Elorina. Alla guida c’era un agente della
polizia municipale. Ed è finito all’ospedale San Marco di
Catania con una frattura al volto. Il sindaco non era a bordo.
E’ chiaro che, per via dei protagonisti coinvolti, il fatto
diventi  notizia  e  alimenti  discussioni.  Sullo  stato  delle
nostre strade, sulla sicurezza, sulla viabilità. Ma a lasciare
sgomenti  sono  tutti  qui  commenti  social,  a  centinaia,
profusione di odio gratuito e auguri di ogni male. Un girone
dantesco privo poesia ma carico di veleno. “Peccato che non
c’era il sindaco”, “Mi dispiace per l’auto, non per chi la
guidava”, “Con i nostri soldi si fa scortare… e poi succede
questo”, “Magari la prossima volta…”. Sono solo alcune delle
cose scritte da centinaia di siracusani. Senza traccia di
empatia per una persona ferita, piuttosto il rammarico che non
fosse coinvolto anche il primo cittadino. Un campionario di
rancori sputati in faccia alla realtà con la leggerezza di
chi, dietro uno schermo, si sente onnipotente e impunito.
Possiamo  accettare  che  l’antipatia  verso  un  politico,  il
giusto dissenso, la critica politica – sacrosanta, essenziale,
vitale per ogni democrazia – degeneri sino a questo punto? Che
diventi odio cieco, gratuito, disumano verso chi ha la colpa
di essere visto come simbolo del “potere”?
Viviamo anni in cui la rabbia è diventata moneta corrente.
Economica,  comoda,  spendibile  ovunque.  Ma  questa  economia
dell’odio ha un costo altissimo: la nostra umanità.
Per essere chiari: no, non è normale scrivere commenti che
inneggiano alla morte o alla sofferenza altrui. Si può fare
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ironia, essere in disaccordo, criticare scelte e azioni. Ma
no, non è normale essere felici per un volto fracassato solo
perché  a  bordo  di  quell’auto  avrebbe  potuto  esserci  un
avversario politico. Non è normale gioire del male, anche solo
per “sfogarsi”.
C’è chi dirà che “sono solo parole”, che “è così che va il
web”,  che  “è  gente  frustrata”.  Tutto  vero,  forse.  Nel
frattempo,  però,  quelle  parole  costruiscono  un  clima,
alimentano una narrazione tossica, forniscono legittimazione a
chi davvero pensa che l’avversario vada eliminato, non solo
sconfitto.
La violenza verbale, ormai sdoganata in tv e applaudita sui
social, è il seme di quella fisica. Carburante per azioni che,
un tempo, sarebbero state impensabili.
E a questo punto mi chiedo se l’umanità sia ancora ciò che
distingue il genere “umano” dagli animali. A leggere certi
commenti, viene il dubbio.
Non si tratta di difendere un sindaco o un agente di Polizia
Municipale, non si tratta di schierarsi o fare il tifo per una
parte  politica  o  l’altra.  Si  tratta  stare  dalla  parte
dell’umanità. Di capire che se ci abituiamo a disprezzare chi
soffre,  stiamo  distruggendo  le  fondamenta  della  nostra
convivenza.


